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l’altro nel Chriftianefimo,ad imitationedi tanta liberalità del no
ftro commune padre, che si largamente apre, & effonde i thefori 
delle fue gratic a’ buoni, &à rei, però fonai le trombe fopra quel 
palio. Quafi tuba exalta, -vocemtuam. Sfidando à guerra tutti gli o- 
diofi, partiali, & fanguinarij ,che non fi fatiano mai, fe non re
tagliano , & radoppiano le riceuute ingiurie. All’incontro à quel 
li animi generofi, che per amore d’iddio vincendo loro fe beffi, 
non pur perdonano,, ma con Pietro, con Paolo, con Stefano, con 
Mosè, con Chrifto pregano per l’inimici j feci offitio di trombet- 
ta.inuitandoli alle nozzedel paradifo,chepur fapcteil fuono del
le trombe v farli & à gran conuiti,& alle battaglie.

fi Sabbato, Cantando il Decacordo della Beata Vergine,il Can
tico di Maria. tJMfignificat anima mea Dominum, &c. Con l’cfpofitio- 
ne dell’Euangclica Nauicclla, c’homai peritia, tanto era agitata da 
contrari) venti, predicai della gran bontà d’iddio, che la fua tanta 
Chiefa, non abbandona mai. Ma nel mezzo de’ più pericolo!! nati 
fragij,le dà inlperati foccorfi; &ferenata l’aria, fatte tranquille 
Tonde, rinchiufi i venti ne’ loro thefori, la conduce foffiando 
TAuftro foauedello Spirito fanto, aldefiderato porto. Ond’ella li
bera,& lieta canta. Sape expugnaueurt me à iuuentupe mea.dii.at nunc Ifrael. 
Sape expugnauerunt me àiuuentute mea, etenim non potuerunt mibi. Sopra 
le quali parole, quanto longa digrcflione feci, moftrando , che 
quefta Chiefa Santa, da Abele infin’ad hora, non hebbe mai pa
ce , ma fempre guerra, & pur nelle guerre , è fempre crefciuta, per 
dare fperanzaà quefta noftra infelice età, che teme in tanta for
tuna, non affondi la Nauedi Pietro, la RomanaChiefa. Catodi
ca fidei, quare dtibitafti? Oquanto m’infuperbifco , Siguor miofin- 
gulariffimo, che pur per opera delle uoftre mani , fpcro vedere 
quefta Nane fanta fra poco tempo giungere con allegrezza di tut
ti i nauiganti aldefiderato lito. Ondeiaterra, &Taria rifuoniil 
nomevoftro.

La prima Domenica, perche di tanta bontà d’iddio niuno teme 
rariamente prefu m effe, con TEpiftoIadi San Paolo,m’ingegnai di 
per fuadere,quanto è necelfario,fempre alla Iperanzagiungere il ti
more, però che la vita noftra non è altro che vn perpetuo combat
timento. Ondcdipinfilo beccato, lcfchierede gli inimici, Tairn 
da offendere, da difendere con la dottrina Apoftolica. i

11 Lunedì,perche dallapericolofaguerra fpauentati, non man- 
caflrro d’animo i foldati di Chrifto . Con Ezechiele gli confortai, 
proponendogli la rimuneratione incomparabile, elicgli offerito: 
il Signore,fotto metafora di paftorello,che và cercando,( così lan
guide d’amore) lefueaffamate, & labe pecorcllc.Ondc con vn di- 
feorfo di dodici legni dclZodiaco,chc feorre il Sole, prouai quan 
to mi fù lecito, che qftogiorno della rimuneratione,è vicimftimó 

tttTt i homai,


